
Tommasi Angelo 

di Giovan Battista e di Gerolama Fenili 

nacque a Siviano (Brescia) 29 settembre 1839 

 

Era sarto e residente a Bergamo. 

Era fratello di Bortolo (uno dei Mille). 

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille. 

Fu aggregato alla VIII compagnia (A. Bassini). 

Imbarcato sul “Piemonte”. 

Nella battaglia di Calatafimi riportò una ferita non tanto grave per cui 

continuò la sua marcia.  

A Palermo il 27 maggio 1860 riportò una ferita “alla regione anteriore 

medio del braccio destro”. 

Fece tutta la campagna. 

Il 23 ottobre 1860 risultò sottotenente nel 2° Reggimento della 15^ 

Divisione. 

L’11-12-1860 si dimise dall’esercito garibaldino. 

Ebbe la medaglia commemorativa e la pensione dei Mille. 

Poiché non si era presentato il 9 luglio 1860 per il servizio di leva era 

stato denunziato disertore. 

Il 20-9-1862 costituitosi volontario fu inviato al Tribunale Militare di 

Brescia. 

Il 1° ottobre 1860 fu assolto e il giorno seguente giunse al corpo.  

Il 1° maggio 1863 risultava soldato di 1^ classe e il primo agosto dello stesso anno con il grado di 

caporale. 

Nel 1866 partecipò con il grado di sottotenente alla III guerra d’Indipendenza.  

Il 19 ottobre 1866 fu posto in congedo illimitato. 

Ritornato a Bergamo, riprese il suo lavoro. 

Morì a Bergamo il 6 - settembre - 1878 

 

SERVIZIO MILITARE 

 

Assentato di leva del 1860     5-10-1859 

Soldato nell’8^ Compagnia, Brigata Eber, 15^ Divisione 11-5-1860 

Soldato nel 14° Regg. Fanteria e denunciato disertore   9-7-1860 

Sottotenente 2° Regg., 2^ Brigata, 2° Batt, 15^ Divisione 23-10-1860 

Dimesso volontariamente come da lettera            11-12-1860 

Costituitosi volontario al Comando militare di Battaglione  

ed rinviato al Tribunale Militare di Brescia onde essere  

sottoposto a procedimento     20-9-1862 

Con sentenza del Tribunale suddetto venne dichiarato  

non farsi luogo a procedimento         1-10-1862 

Giunto al corpo      2-10-1862 

Soldato di 1^ classe        1-5-1863 

Caporale         1-8-1863 

Partito in congedo illimitato nella sua classe            19-10-1866 

Congedato in Patria per fine ferma    28-9-1870 

 

Dalle 180 biografie di Bergamo 

 


